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   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, 

dunque relative al PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi 

della classe debitamente individualizzati, come da PDP, svolgeranno, 

all’uopo, attività e prove  semplificate, con l’ausilio eventuale, di tutte le 

misure  dispensative e compensative necessarie. 
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COMPITO 

UNITARIO** 

Percorsi pluridisciplinari e schede riassuntive di ogni Stato, con l’ausilio 

di Google maps e del satellite. 

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata  

 Discussione libera e guidata  

 Lavoro di gruppo  

 Insegnamento reciproco 

 Dettatura di appunti  

 Costruzione di schemi di sintesi 

Percorsi autonomi di approfondimento 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i 

concetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

 Verifiche scritte (produzione, risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande 

a completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 Verifiche orali 

 Prove strutturate (risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

 libri di testo in adozione 

 strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo 

 film, cd rom, audiolibri. 

 Esercizi guidati e schede strutturate.  

 

Tempi 
 
L’unità di apprendimento, in riferimento ai Programmi Ministeriali, si caratterizza modulo strumentale di 

conoscenze per tutta la durata dell’anno scolastico. 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

Orientamento 

Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali (anche con 

l’utilizzo della bussola) e a punti di riferimento fissi. (1A) 

Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo dei programmi 

multimediali di visualizzazione dall’alto. (2A) 

 

Linguaggio della geo-graficità 

Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), 

utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia. (3B) 

Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi 

(telerilevamento e cartografia computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e 

fenomeni territoriali. (4B) 

 

Paesaggio 

Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in 

relazione alla loro evoluzione nel tempo. (5C) 

Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale e 

progettare azioni di valorizzazione. (6C) 



 

 

Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, economica) 

applicandolo all’Italia, all’Europa e agli altri continenti. (7D) 

Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed 

economici di portata nazionale, europea e mondiale. (8D) 

Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali paesi europei e degli altri 

continenti, anche in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica. (9D) 

 

TRAGUARDI  

 

A. Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti 

cardinali e alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande 

scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi. 

B. Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi 

geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali. 

C. Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli 

italiani, gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e 

architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 

D. Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo 

e valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale 

geografiche.  

 

 
 

Competen
ze-chiave 
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di 
riferimen 

to 
 

 

      X 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

       X 4 Competenza digitale 

 X 5 Imparare a imparare 

       X 6 Competenze sociali e civiche 

       X 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

 X 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. ( come 

da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento 

alle competenze-chiave europee. 
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Titolo dell’U. A .: Conoscere il mondo. Ambiente e cittadinanza. 
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Strategia metodologica 

Partendo dalla consapevolezza che la Geografia ha il delicato compito di conferire il senso 

dello spazio, si è proceduto nello studio del nostro pianeta, nonché della umanizzazione 

dello stesso che ha costruito il ‘territorio’, nel quale l’alunno deve sapersi orientare, con 

l’ausilio di categorie spaziali, socio-culturali ed economiche. Lo spazio, infatti, non è mai 

statico, per questo motivo la Geografia non può prescindere dal tempo da cui trae molte 

delle sue possibilità di leggere e interpretare i fatti che nel territorio hanno lasciato 

testimonianza.  

Situazione problematica di partenza 

L’accertamento dei requisiti previsti, in termini di contenuti e competenze, ha evidenziato 

la difficoltà da parte di alcuni alunni a muoversi agevolmente in Europa, secondo una cartina 

mentale consolidata, sicché si è proceduto alla costruzione di cartine fisiche e politiche  in 

scala, secondo le coordinate geografiche, per permettere agli alunni di orientarsi 

agevolmente nel proprio continente e, di conseguenza, di aprirsi agli altri. 

Attività 

Prima di addentrarsi nello studio dei diversi continenti, si è ritenuto opportuno partire 

dall’analisi della Terra e delle sue caratteristiche, grazie a cui si è potuta sviluppare la vita. 

Una di queste è certamente il movimento. Il nostro Pianeta, infatti, si muove continuamente 

nello spazio, mutando sempre il suo aspetto. Oggetto dell’analisi, dunque, sono stati i 

movimenti esterni ed interni della Terra, nonché la sua forma e come questi aspetti siano 

importanti per la nostra vita e di tutti gli esseri viventi. A seguire la grande varietà di 

ambienti naturali, derivante dalla combinazione di vari elementi come la meteorologia (e 

quindi lo studio dei vari climi), la latitudine, l’altitudine, la morfologia del terreno, l’azione 

dei venti, ecc. In questo contesto, grande importanza è stata data a due focalizzazioni sulla 

salvaguardia del pianeta e la globalizzazione, dando ai ragazzi la possibilità di toccare con 

mano le varie possibilità che l’uomo ha di mettere a repentaglio i delicati equilibri ambientali 

che sottendono la sua esistenza o di esserne il custode, tutelando l’unicità e l’irripetibilità di 

ogni spazio-tempo umano con le sue caratteristiche storiche e socio-culturali. Tutto ciò per 

arrivare, come continuum, al popolamento, condizionato dai fattori precedenti. Popolazione 

che supera i sei miliardi e che varia a seconda delle aree, per gli insediamenti e migrazioni. 

Questi fattori portano ovviamente con sé la multietnicità, cioè gruppi umani caratterizzati 

da lingue, tradizioni, religioni e culture diverse, dandoci l’opportunità di soffermarci sulla 

realtà urgente dei migranti che raggiungono i nostri paesi e che ci interrogano in prima 

persona. A tal proposito, la classe ha utilizzato il libro “la rosa di Damasco”, curato da 

Daniele Giancane, per analizzare più da vicino il tema attualissimo delle migrazioni, 

considerando gli aspetti storico-geografici, sociali, politici, culturali e religiosi dei paesi del 

Sud del mondo, trattato, sovente, con superficialità e pregiudizio, da parte dei paesi 

destinatari, fino alla chiusura delle frontiere , quale risposta comoda, ma inadeguata, alla 

richiesta di aiuto di questa gente in pericolo. Come già evidenziato nelle UA di Storia, 

l’analisi geografica è sempre stata supportata da quella storica, al fine di offrire al discente 

una visione poliedrica e di evidente continuità tra i vari aspetti. Questa importante 

panoramica è propedeutica allo studio dei diversi continenti, in quanto i discenti 

ritroveranno, riconosceranno e contestualizzeranno gli elementi menzionati. Potranno cioè 

“interrogare” i continenti dal punto di vista fisico, sociale ed economico, sulla scorta delle 

competenze acquisite. Per ogni continente prima e nazione poi, i ragazzi sono stati chiamati 

a realizzare delle schede riassuntive che rispondevano alle seguenti voci: territorio, 

popolazione, economia che hanno poi utilizzato in sinossi, al fine di operare confronti, 

cogliendo aspetti comuni e differenti delle varie realtà, fino a saper ‘leggere’ un territorio, 

prima ancora di conoscerlo. Sono stati altresì guidati a riprodurre cartine geografiche e 



 

 

abituati ad interpretarle, al fine di costruirsi una carta mentale del mondo e di sapersi 

orientare anche su cartine mute. In diverse situazioni ci si è avvalsi dell’ausilio di Google 

maps e del satellite che ha permesso di “entrare” nei territori, fino agli aspetti particolari dei 

territori o delle città, permettendo ai ragazzi di andare oltre la teoria. 

Deduttivamente e induttivamente, dunque, si è privilegiato l’ascolto attivo e finalizzato per 

favorire la motivazione e la partecipazione, l’osservazione, descrizione e selezione di dati e 

informazioni da documenti e immagini, ricerca di nodi concettuali e riconoscimento di 

analogie e differenze, discussioni di gruppo atte a coinvolgere anche i meno motivati e i più 

schivi, la produzione di mappe concettuali, quale compito unitario, organizzazione di 

mappe, comprensione e memorizzazione. 

Ci si è avvalsi di strumenti quali testi, carte geografiche, Internet, nonché verifiche tramite 

conversazioni, questionari, esposizione orale finalizzati alla verifica delle competenze.  

Soddisfacenti i risultati raggiunti, considerando che la Geografia andrebbe vissuta, più che 

studiata. A conclusione delle unità di apprendimento quasi tutti gli alunni  hanno conseguito 

gli obiettivi ipotizzati. Gli alunni X, Y, Z costantemente sollecitati e seguiti con percorsi 

individualizzati , hanno conseguito gli obiettivi minimi ipotizzati. 

Note Ins. Francesca Romana Morgese Classe III sez. C Plesso Verga  

 


